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PAOLO DELGADO

I
risultati del G20 di Roma sono stati
modesti e nel complesso deludenti.
l a scelta di portate e 1,5T: la tempera-

tura entro il 2050 era già stata assunta a
Parigi, ma è un risultato difficilmente
raggiungibile senza impegni vincolanti
sulla riduzione delle emissioni, ciob sul
L'assaggio dai fossili alle rinnovabili.
Non solo il G20 non ha preso quegli im-
pegni ma ha anche cancellatole data del
2050 per un mollo più vago «la metà del
secolo». La decisione di sostenere con
100 miliardi all'anno, per alcuni anni, i
Paesi che necessitano di un appoggio
per avviare la riconversione energetica
era già stata assunta aia poi disattesa.
Quella di Roma dunque  solo una con-
ferma, anzi è la promessa di mantenere
domani quel che era stato promesso e
non mantenuto ieri. Senza alcun impe-
gno tassativo, non è chiaro perché le ca-
se dovrebbero cambiare. Il medesimo di-
scorso vale perla vaccinazione anti Co-
vid nei Paesi poveri. Anche qui la parte
più ricca del mondo aveva già largheg-
giato in promesse e impegni che non si
sono mai tradotti in dose di vaccino in-
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L'ottimismo di Draghi
sul ruolo dell'Italia
in Europa e nel mondo
L'ex Bee ha le carte in regole per aspirare al ruolo diMerkel,
con i limiti di non avere dietro di sé la Germania
via tea quei Paesi. si. Senza una serie d i scel-
te concrete, tra le quali la sospensione
della proprietà intellettuale sarebbe so-
lo una delle principali ira in sé insuffi
ciente, non si capisce come ci si possa at-
tendere un cambiamento.
Il presi denteDraghi, che faceva gli onori
di casa, ha voluto vedere pieno un bic-
chiere vuoto por tre quarti e lo si può ca-
pire; il successo del G20 è, o meglio sa-
rebbe stato, un'importante vittoria poli-
tica dell'Italia, spendibilre nelle trattati-
ve per nulla facili che l'Italia dovrà af-
frontare in. Europa nei prossimi mesi.
Ma, in mancanza di ton successo sostan-
ziale, un risultato formale è pur sempre
qualcosa e Draghi fa il possibile per mol-
tiplicarne gli effetti positivi. I media na-
zionali, che in questi casi sono sempre
sin troppo solerti, si allineano, anche a
costo di negareq 1101 che i n vece à conclra-
nialo nel resto del mondo.
I :occasione però aiuta a mettere ere a fuoco
la parti la che Mari o Draghi stagionando,
che non ha precedenti nella si orla i talia-
na recente, e le difficoltà che incontra. E
mola l'abitudine dei politici italiani di
sfruttare le occasioni internazionali per

farsi propaganda in casa. Ci sono state
occasioni incresciose, come la gara tra i
leader dall'allora Pds,negli anni '90, per
accreditarsi come principale referente
dell'allora stella in ascesa Tony Blair o
la ressa per accaparrarsi il riflesso della:
luce emanata da tiarack Obarna o Ange-
la Merkel. Nessuno di questi leader, nes-
sun politico italiano da decenni, ha mai
preteso di giocare un ruolo sullo scac-
chiere internazionale„ con la sola ecce-
zione df Conte, costretto dalla necessità
ma anche rapido nel cogliere l'opportu-
nità, con il Recovery Fund.
Prop rio l'a mbizionediesercitareunruo-
lo decisivo non solo in Italia ira in Euro-
pa Quel mondo caratterizza invece Dra-
ghi. All'opposto di chiunque lo abbia
preceduto habisogno di cogliere risulta-
ti e raccogliere lustro in Italia per poi
spendere quella credibilità anche corno
premier sul tavolo europeo e non solo.
La sfida italiana lanciata con la decisio-
ne di accedere  triti i fondi nel Next Ge-
nera fio  Eta ritira si a trarre il Paese fuori
dalle stagnanti secche in cui é arcuato
da decenni,uta ha anche l'obiettivo di di-
mostrare nella pratica la validità della

sua strategia, illustrala mollo prima cl-i
entrare a palazzo Cingi: quella sulla ne-
cessità di fare debitn,anche alto, purché.
buono,
La corrente è però bruni vota. Proprio la
credibilità e il rispetto di cui gode nel
mondo, a maggior regione se sopportati
da risultati atollo positivi nella politica
economica interna, permettono a Dra-
ghi di muoversi in casa ignorando n qua-
si molti degli ostacoli coni quali sela de-
vono vedere di solito i capi di governo,
in Italia anche più che altrove.
I limiti sono però evidenti. Draghi può
avere la stessa autorevolezza di Angela
Merkel ma non eia dietro di sé la potenza
e il peso della Germane a, e di conseguen-
za neppure quello dell'Europa alle spal-
le nei confronti del resto ciel monito. Il
prem ier i taliano, in ol tre, non è ori politi-
cosulla ceri almeno probabile permanen-
za al governo per un lungo periodo si
possa scommettere. Sono ostacoli dì pri-
ma grandezza anche se non insuperabi-
li. Almeno in parte lesilo della sfida in-
sieme italiana ed europea lanciata
dall'ex presidente della Bce dipenderà
proprio dalla capacità di aggirarli.

;ottimismo r1i Drtlg]ti
sul i-1xAca chal"ILºaia
ñt b:uror aa r oel mmndo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


